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DISPACCIDELW ROTTE 

LONDRA, 30. — Leggesi nel Ti-
mes: Le truppe Montenegrine rice-
vettero ortìiiio di star pronto a mar
ciare. \ 

II; governo sèrbo annunziò alle 
sue truppe cUe la Serbia ce^sò di 
essere vaaaalla. 

'PARIGI,.30. — La g«orra tra la 
Serbia e la Turchia si considera ine-
citabile, ma sì spera elio sarà loca-
lizzata. 

Nessun atto di ostilità è finora 
segnalato, 

L* opinione pubblica nel Monte
negro è assai bellicosa, ma il Prin
cipe ntitre personalmente idee mo
derate. 

Sì conferma che la Turchia of
ferse al Montenegro un ingrandi
mento di territorio. 
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DIARIO POLITICO 

Ormai è impossibile accarezs^are 
qualunque illusione, nutrire la più 
piccola speranza che la guerra possa 
«fisere evitata. Il massimo dei bene
fizi da invocare sarebbe quello di 
localizzarla fra la Turchia e i suol 
tributari ; ma noi abbiamo anche su 
questo punto assai scarse lusinghe-
Noi non crediamo che, se la Turchia 
uscisse dalla lotta vinta, scompagi-

^ nata, se V Inìporo Ottomano fosse in 
procinto di dissolversi» l'Inghilterra 
ne resterebbe indifferente: noi non 
crediamo nemmeno che la Russia 
lascierà schiacciare i suoi fratelli 
filavi dèlie provincle inaorte : per noi, 
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Erano poche óre che io mi trovava 
dinanzi a quplt'uomo del quale appena 
— e vagamente — avevo conosciulo 
reèìstenzo prima di questa noUò fiUole/ 
eppure sonrìj profondamente della suo 
morte. i 

r i ' l ' j - r ' ' -

Non avrei saputo spiegare a.me me-
desitrio le cagioni dì quê iQ sitilo ìm 
provvido doli'iiRima mia. , .. 

Pianai: mi pareva ebe l'iilUmo viri 
colp di parentela ai, spezzasse per me 
colla morte di quesio uomoi che ve 
TilBse mt-no alla mìa povera anima uh* 
che,la speranza di una loniana riconcl-
Jiazione oolla rmiiglia abboinibnato, »lla 
quale, -r- anche aeoza volerlo, — pure 
il mio peoàiero ritornava sovente, per
chè le memorie del (atto pòtei'no, — 
Bebben'a tristissime, — mi wifiresenta' 
vano, pur sempre il poema deiriofanzia. 
• Mi unii a.t|̂ ud due eiranìeri nel pio 
ufficio di dare^llpohura a colui che a 
veva avuto por ma la prima carezza, o 
dopo averlo disceso nclìa foaŝ  ritor, 
nammo in silenzio nella stanza dgv'ero 
stalo (spiiato Ja notte antecedente. 

il giorno volgeva a sera e pensai di 
prendere congedo. 

saremo pessimisti forse, ma per noi 
la dichiarazione di guèrra fra la 
Serbia e ìa Turchìa ò' di un signi-
Hcato molto più grave, molto più 
esteso.di quanto alcuni mostrano di 
credere. 

Ieri aera le Borse, colla loro oscil
lazione, col forti ribasai, dividevano 
le stesse apprensioni. 

Difatti lo notizio provenienti dal 
Easso Danubio e dalla Drina sono 

alle spalle dell'armata turca. Ma la 
difficoltà contro cui devono princi
palmente lottare \ Serbi o l a man
canza di denaro. Malgrado le assicura
zioni date dagli agenti russi, il pre
stito nazionale fu debolmente coperto. 
E il denaro raccolto appena basterà 
per provvedere ai primi bisogni. 
Quando sarà esaurito, diiHcilmoute 
la Serbia potrà trovarne altro. Ta
luno si sorprenderà perchè noi par-

sera pre piii minacciose. In seguito-1 liamo degli avvenimenti di Serbia 
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al memorùndum presentato dalla 
^erbia alla Porta la guerra eragià 
inevitabile» 

Lo condizioni poste dalla Sorbia, 
la quale, diplomaticamente parlando, 
non ha diritto di farne, erano inac
cettabili, e la Tiirchia non avrebbe 
mai potato discfìndcre a quell'atto 
di debolezza, 

-

A Costantinopoli BÌ sapeva cosi 
bene qual risultato dovevano avere 
queste apparenti ^trattative che il 
consiglio dei ministri avea già sta
bilito il piano dì battaglia» che sarà 
seguito dall'esercito turco. I tre cam
pi di Nisch, Scutari e Svornìk con
tengono piti di 100,000 uomini ma
gnificamente armati di carabine in
glesi Martini e dì cannoni Krupp. 
Già la guardia imperiale è presso alla 
frontiera, ed altri 40,000 uomini sono 
partiti da Salonicco vèrso il teatro 
degli avvenimenti. 

Contro queste forze si calcola so
pra 80,000 uomini, che può motttM e 
in linea la Serbia» fra i quali molti 
sono dì età avanzata, ì 18,000 uo-
mini del Montenegro, e le forze do
gi' insorti. 

Certamente la lotta sarà calda, 
sopratutto se la Bulgaria si solleva 

come di cosa fatta. Egli è perchè 
siamo convinti tìlie pnnai la lotta 
non si possa più evitare. Per farlo, 
sarebbe necessaria una volontà po
tente, sulla quale non si può fare 
alcun calcolo. X4e menti fionocoiSle-
aaltate in Serbia, che se il Principe 
Milano volesse frenare lo sUnbio del 
suo popolo, sarebbe immediatamente 
detronizzato, sa tìon massacrato sul 
posto-

D' altronde la Serbia è un paese 
talmente povero, oh' essa nulla ha 
da perdere nella lotta, e tutto da 
guadagnare. 

EIEZIONI b! FERRARA 
Y _ 

Togliamo dalla Qasxetta Ferra
rese : . , 

Ai Confratelli della stampa che 
vogìipno sapere il risultato delie BO^ 
stre elezioni comunali, senza troppo 
almanaccale nelle combinazioni delle 
varie listo, basterà che diciamo che 
le elezioni diedero una belliseiima 
vittoria al partito liberale. . 

'Dei 19 eletti, due.militano, pelle 
file del partito clericale, e ̂  riusci
rono pei" esserle stati portati auch'e 
dair Associazione Democratica- Dié*̂  
cisette sono liber&li; dei quali; 13 
appartengono al partito costituzio
nale moderato e degli altri 4, nes' 
suno ha l'impronta di un liberali 
Smo troppo radicale. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
D'IMOLA 

j . * _ i . _ — 
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*— Ho un sacro dovere da ccmpiere. 
marcliese Edmondo: ~ mi difse il p'ù 
vecchio dei m'ei compagni, 

— Un dovere? 
Non comprenilevo e guardivo quel 

l'uomo con meraviglia e con iiiupòre. 
— È la volontà del marchesa Per-

nondL', di'io devo eseguire. ' 
— Oh ei, parlatemi di lui, •— escla 

mai iralienendo a stento le lacrime. — 
Pf ma di lasciarvi, prima di dire iddio 
a questo luogo dove te sue ossa ripo 
spronno, ho bjspgno di una ;rivela2ione, 
voglio sapere se nella morte di mio zio 
tìovvi un colpe^^le. Qneì nome the prof 
feriste ieri sera con tanta espressione 
di odio, quel Diaz,.. 
i — Diaz?,,. — interruppe il più giovane 

dei duo slraniepi; — OlVt non pronun; 
ziate questo nomej niarqhese EdmoRdoI 

- - E perchè!» 
--',Perchè è il nome-di untradiiore. 
— Dunque il colpevole-

• : - È lui. 
!— E voi mi consigliate a dimenìi-

cario?... Vi ingr.nrìato, signore, voglio 
saper lutto. Iniehdetó bene?... Tutto. 

Quei due uomini scambiarono uno 
sguarf'o d'inieliigenza; parvero inter-
rògarai e finalmente il, più vecchio: 

— É gip§tò — esclamò, — se pfr 
noi la vendetta è un desifierio vivisai 
mo, è. una giusta rappresflglia, per il 
marcìiesQ Edmondo è un diritto, un 
dovere,, • 

— Alla buon'oro, parlerete. 
M'aseisi popra, un rustico sgabello, 

feci loro conno di imitiirmt, e; 
' — Attendo — diasi con tanto orgo

glio e.digiiiià .fibeì dn^,.9tr9DÌen .do
vettero cenanuMite rimanere sorpresi. 

Eravì qualche cosa di imperioso nel-
V;aiieggiumento dei mio volto; eravi 
tutta la deeiaione di un uomo cha da 
queir isiante si consacrava ad un grande 

Al trionfo elio il partito liberale 
I moderato ottenne nelle elezioni am
ministrative a Milano, Torino, Ge-

...uova, Padova e Roma ed altri een
tri principali, s'aggiunse quello ri
portato ad Imola. In questa città 
vennero infatti rieletti ì sette con
siglieri moderati phe uscivano dì uf-

Jlcio, con splendida votazione. 

Il deputato conte Codronchi è il 
primo dei consiglieri S-ieletti, o ri
portò voti 363 sii 369 votanti, come 
consigliere comunale; 368 come consi-
glfere provinciale. 
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scopo. 
— MI ch'amo Alfredo Vargas —' in-

cominciò a dire iì pù giovano — e 
parlerò io, pei-cbè non avendo abban 
dorato nini il marchese Fernando du-
rante il coinb îUjniftnlo, sono in grado 
di ripetervi in lutti i suoi parUcolari; 
quanto è accaduto e che è giusto non 
ignoriate. Don Carlo di ErciUas —• e 
pronunziando, questo noma s'inchinava 
al cciinpagno — combatteva da eroe al
l'imboccatura dei vHisgio di Uinsecap, 
né poteva cerio supporre la sventura 
dell'amico che egli aveva confidato al 
perfido Diaz. 

Gonosóévo finalmente questi due uo
mini. ,: , ; 

I loro nomi mi giungevano affatto 
stfonoscinti;, devo però dire —:•,e,. |o 
sappi più tardi -— che sé Vargas ap-
piirteueva ad Un'ottima fiimìgiia di E 

,8lreiniaduraj idon Carlo di Ercillas era 
il rappresentante di un» dulie pjCi grandi 
fjmlgiie arisibcratiche della Spagna, 
i Dopo qtiéàtà' pressniazionè'mr alzai 

e stinsi la mano,od entrambi.-i 
— Parlale, Alfredo —• dissi, rìpren^ 

dendo il mio posto — vi ascolto col 
cuore. ', • 

-^ Joses Diaz — incominciò a diro 
Alfredo Vargiis — appartiene ad una 
nobilissima famiglia dì Segovia e suo 
padre lù inviava a' Madrid, or fanno 
cinque anni, |ier iniziarlo alta vita del 
gran mondo, dove e pei: il titolo e per 
lo aderenze, avrebbe potuto fare una 
splendida carriera dedicandosi alla dì* 
Pio jna.ziî ,come era vivissimo desiderio 
del genitore. 

t Dia» non era ricco. 
• Li sua famiglia aveva subito gra

vissimi rovesci durante gli avvenimenti 
dei 1808 e appunto per questo si voleva 
procicciaro a Juacs una posiziono che 
potefse essergli profittevole anche dal 

^ V ^ : . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

D SCORSO 
DELL'GNOR. MINGHETTI 
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Cameradei deputati—Seduta del 2(S 
Min-ghetti dico che la sttuaziono 

sua e dei suoi amici è singolare 
assai. L'ultimo atto dei suo mini
stero fu la presentazione della Con
venzione dì Basilea e questa fu la 
vera cagione della caduta del gabi
netto. 

L'onor. Pianciani stesso lo affer-
tìja nell'allegato alla Relazione della 
Commissione. 
i II precèdente ministèro aveva in
vocato che il verdetto della Camera 
fosse, rimandato appunto al momento 
in cui questo processo si discutesse. 
La Camera volle altrimenti 

Noi dovremmo rallegrarci vedendo 
il nostro atto tanto combattuto sia 
presentato e sostenuto dai nostri 
avversari. In quanto all'atto addi
zionale è di;lieve,momento per giu
dizio KtoEso della Commissione, ed io 
diee l'oratore, non,intendo parlarne. 

Non mi muoverebbe a parlare 

nemmeno l'art. 4, che credo contra
rio alle buone regolo legislative, poi
ché le leggi non devono proclamar 
massimo. L'articolo è una soddisfa
zione pei nuovi Venuti nella mag
gioranza, pei catecumeni (Ilarità). 
Quell'articolo fa obbligò al Ministero 
di trovar una Società d'esercizio e 
tutti comprendono quaate difficoltà 
crei quest'obbligo. 

Noi parliamo perchè la Commis 
siòne chiamò non iiece3«arÌa,improv-. 
Vida, dannosa la Convenzione di Ba
silea e perchè la considerò come il 

^.principio d'un gran dramma che a-
•tfebbe condotto , alla onnipotenza 
'dello Stato. 

L'oratore legge alcuni passi della 
Relazione delF onorevole Puccini e 
dice poi che si meraviglia clie ì'on. 
sèuatpre> abl!|a*,al pari del relatore, 
attrllnxita al Ministero precedente 
una voglia indomata di governativa 
onnipotenza. 

.L'oratore dimostrerà che queste 
sono esagerazioni, e dimostrerà, pri
ma dì tutto, che il ministero non 
fece la Convenzione por vaghezza, 
per voglia di novità» ma perchè con
dotto dalla necessità dolio cose. La 
questiona era sorta in seguito ai 
trattati coU'Austria, e la soluzione, 
se era stata ritardata» non poteva 
sospendersi airjntìnito. La separa
zione; delle reti veniva per necessità 
ad impor-̂ i, specialmente dopo che le 
condizioni economiche delle reti peg-
giorarono. 

L'Austria, con amichevole ma fer
missima istanza, ci esortò a venire, 
una buona volta, alla soluzione dolla 
questione. Potevamo noi sottrarci ad 
un ob])ligo e non aderirò alla do
manda dell'Austria? Nessuno lo cre
derà; e Io stesso onor. Depretis l'ha 
riconosciuto nella sua< Relazione. Vî  
sono noceasità allo ^uali un governo 
non'può sottrarsi, li mÌii,istero pre
cedente ha visto i pericoli parla
mentari che ci erauo nel preseiitar 
quella questiono al Parlamento, ma 
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punto di vieta Bnanziario. 
,. « Munito di eccellenti raccomandazioni 
0 (jrte dell'appoggio di vari peraunajigi 
df voli alla monarchia, Diaz potè ottenere 
un posto nel collegio di San LQUOÌO e 
ben p-fslo si distinse fra tulli i suoi 
pomp goi per studio indefesso e par 
ingegno verumenle siraordiniirio. • ' 

• Nessuno più di me può fur fede di 
queste sue qualiiS, imperciochè io pure 
fui allievo del collegio di San Leucìó̂  
OLÌ ero compagno, anzi amico di Joses. 

• Ha.Diaz era, in tutto il signldcuo 
delia paròla, un uomo senza cuore. 
; M Crudele, orgogliosOj sprezzante ver 

so tutti, sdegnoso di ogni Treno e (li 0* 
gai disciplino, rioitoso, aspro di modi» 
ben presto riuscì a crearsi nemici qiianli 
eravamo prima ad amarlo ed ammirarlo^ 

< Né dì ciò gli importava. Anzi si sa-
rebbe delo che Joses cpmpiaoevasi di 
questa avversione, di questo ndio gene 
rale che jn broye,aveva suscitato in 
tulli» 

«Naturalmente non mancarono i dis 
sidii, le liti, le piccole battaglie e beh 
presto si giunse et punto che il vene 
rando marchese dì Azulès, direttore del 
collegio (li San Leucio, dovette pèiisare 
al rimedio, e sicome i torti di Joses 
erangU palesi, fu coniro di lui che sì 
rivolsero l rimproveri e le punizioni. 

'< Joses Diaz si.irritò, e dopo molte 
scene'che sarebbe troppo lungo mirrarvi, 
un bel mattino disparVe con immensa 
gioia .rii tutti noi. : 
' • Allora, rimanendo sempre a Madrid, 
e non avendo più fréno, sì diede a oon* 
durra un* esistenza scioperata e colpe 
vote, l.e sue pazzie, i suoi Intrighi amo-
irospcoD una bella dama del)a quale mi 
permetto tacervi il nome per il rispetto 
cbe ogni anima one-ta deve ad una 
donna; r- i suoi debiti, i suoi duelli e 
quella audacia che veramente lo ren-

esaere trattenuto da peri
colo alcuno, porche trattavasi di a-
dempiére un obbligo. Era posta la 
necessità di divenire alla separazione 
dello due reti. ; 

I - - _ 

L'oratore nèponde all'onor.Pian-
cianì chà l'articolo 12 del trattato 
di ipace coìl'Austria conteneva la 
promessa d'una Convenzione ìnter-. 
nazionale por la questione ferroviaria 
e quindi non era pòasibiftì fare sol
tanto una nota diplomatica, come 
l'onor, Pianciani avrebbe desiderato, 
secondo la sue parole nell'allegato 
alla Relazione. ' i 

Parla pòi d̂ el modo con cui pote-
vasi compiere la separazione, e erode 
che il modo adottato dal ministero 
precedente era^K«Unico adottabile. 

Dimostra quali modi potevano pre
sentarsi e sostiene con cifre ed ar
gomentazioni che quello del riscatto 
era il sol utile, e non il più sem
plice, come l'onor. Depretis ha detto. 

Confuta quanto si dice circa il 
prezzò delle ferrovie nella Relazio
ne della Commissione. 

Risponde poi all'onor. Rarazzuoli 
che non crede con questa operazio
ne di aver commesso un infanticìdio, 
ammazzando il pareggio appena nato. 
Il -pareggiò era nato vitale e sareb
be vissuto anche con quella opera-
zìone. Se poi non fossa stato vitale, 
creda pure l'onor. .BarazzuoU che 
non sarebbero bastate a farlo vivere 
le dodici goccie di sciroppo portate 
da Parigi daironor. Córrenti. {Ila
rità vivissima e prolungato^ 

(La seduta è sospesa per dieci mi
nuti).,. '. / . 

î res."^ L'on. Mmghetti ha facoltà 
di proseguire il suo discorso; 
; Minghetti dica che la questioije 

dell' esercizio ferroviario non toUdra 
una massima a jjrìori. Bisógna te
ner conto delle condizioni speciali 
del paesi per decider la massima 
dell'esercìzio privato o governativo 
delle ferrovie-. Risponde, alle argo 
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deva noncurante di ogni perìcolo, gli 
crearono un'aureula fatale di celebritilr. 

« Il suo nome risuonava su tutte le 
bccchf, era ripetuto in tutti i circoli 
della capitale e giavanl di f̂ m ĝlie di' 
siiniisdime, sia per timore dì proljabilì 
scene, sia per orignalUit, fecero ii gara 
per divenire suoi amici. 

«Joses pfnev:* a contribuzinpc senza 
rigiììirclo la loro borsa, comprometteva il 
loro decoro, la pice delltì:fimig'iH,.ano 
a che anche la polizia dovette apr.r gli 
ôcvhi e 80 benissimo ohe più di una 
volta l'Alcade ebbe a fargli osservazioni, 
Intimftzioni e minaccio. 

I ^ 1 

• Naturalmente î ùesie misuro irrita
rono il giovane Joses, e poiché non gli 
era ditu di lottare sólo contro le autO' 
rìià, sì diede a frequentare quelle rìu 
nioni di :COSpìratori, repubblicani che a 
Madrid ed in tiiila la Spagna non face
vano certo, difetto. 

• Non era. sentimento di demòcraziB,' 
di giustizia, di libertà che aveva spinto 
iDi.2 in braccio ai democratici: non era 
che dispetto individuale, venfleita per
sonale, insofferenza di ogni legge. ,;,;, 

«Non polrol dire se dal fondo del 
suo vecchio : caatelIoi^'dell'Estremadura, 
il povero padre giungesse â conoscere 
le gesta del figlio. M • ' I ^ 

» Ritengo però che nulla ignorasse e 
quanJo si vide Diaz col bruno al cap 
ppllo e si seppe rh^ gli era morto il 
genitore, tutti mormcravano: —TPòvoró 
veectiìol... è certamente il tiglio che lo 
ho fatto morire di dolore! ; 

« Non credo che Joses soffrisse molto 
I 

per la perdita del padre. 
« DI?p:irvG par circa un mese e quando 

ritornò a Madrid §i,̂ potè comprendere 
che erasi recato a raccogliere gli {stremi 
avanzi della fortuna di famiglia, deciso 
a darvi fondo in pòchi giorni. 

• Interveniva, come sempre,»' 
j r 

democrfìiico denominato Ihenok e fu ap , 
punto colà che io Io incontrai novella-
mento dopo la nostra sep.a f̂lziooe. 

« Memore forse della aiiUoa- araicìziu 
mi frequentava di preferenza. Qui pure, 
allorché prendeva la^drola per incitare 
ì p'gripairiolti ad agire, riconobbi in 
Joat 8 quello spirito elevato, quella parola 
ardente, immaginoap, affasqioantp, che 
avevo in lui ammirato tante volle. 

1 Ma poco a poco Joses sì fece più 
cupo, malinconico, e.|ér;(Hj|jnto cercassi 
di penetrare la causii di queato subita
neo cangiamento, non avevo potuto ot
tenere che delle parole ironehei deimd"-
noaillabl.-

• Però non andò guari chp, 'sp'ando 
i suoi passi e più da certo arie' imba
razzate, da certi sospiri, potei convin
cermi che fin'almenW, il •liberiino, il di-
spregiutore delle donne, .ei'a caduto nel 
laccio d'amore, e. ólìé èra .appunto una 
donna la cagiona della sua tristeasa. 

• Glielo dissi francimen56,0fosse;per 
^bisogni! disftgo 0 perchè sarebbe stato 
ornai inutile negarmalo, Joseg' Diaz, mi 
jconfeasò,Mi;ersero perdutamente .Inva
ghito della figlia di un colonnello de
votissimo al trono. ••'' 

\ « Non. Eoapeilando nemmeno.'nètìa sua 
Jalterigia, la'possibilità di «ti' diniego, 
Jósea aveva chioka la mano dèlia gio
vinetta, ma il, .cplonpeile non solamente 
aveva opposto un rifiuto reciso, m? erasi 
anche affrettato ad allonliinare da Madrid 
la sua Tereaita, per timore che le paz
zie di J.iges potassero comprometterla. 

n\\ giovane dapprima no rimase af 
. flitiissinio. Fece mille ricerche per co-
ncscore il luogo dove Toresìta slaŷ a 
niscosta; presèntossi al padre, pregò, 

scongiurò, minacciò. 
« Tutto fu vano.. 
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mentazioni dell'on. Génala e. dice: 
che i principu assoluti della non in-, 
gerenza non possono applicarsi al
l'esercizio d'un nipnoppJiò. . , 

Dice d' essere c,onv!iikj;^che Insila 
condizione attuale|4fUci^Wslì è:4e-. 
gU spinti in Italia non :,ai.. possano 
trovar Società ftìfrpviàrie che adem-/ 
piano air esercizio con utilità pub^ 
bUca. 

11 movimento degU spìriti tende a 
render goveniativo rescrGÌzio dello 
ferrovie comò divenne esercizio go
vernativo quello dello posto, che era 
altra volta jpriVato. 

Noi, dice l 'ora tore^^. ,abbiamo 
manifestata T o pi ni ono'cnfr esercì zìo 
governativo fossa utile, ma' avevamo 
preso V impegno di propórvi entro 
3 anni una soluzione definitiva. 

Il metodo più infelice nei' V e-ser-
oizio provvisorio è quello adottato 
dal ministero attuale, di affidare ptjr 
2 anni V esercizio ad una Società 
ciieî  non ha alcun , mterosse, a far 
pròàp^vare la,;proprÌei^ dello Stato 
da essa esercitata. 

Rispondo poi a coloro che raccu-
aarono.di contraddir io ne perchè nel 
1875 aveva proposto, col riscatto 
delle Romano/lèserpizìo alla^go-
cietà delle Meridionali. Il problema 
d'oggi è befi diverso, e come si può 
far un rimprovero se le mutate con-
di^fbni imposero nmtazioniB di opi-
nion.l? . ^^,:- :., ...̂  , 

Bi meraviglia ,delle accuse ohe gli 
sì lanciano di voler l'acceiitraniento 
e dice che le esagerazioni nelle ac-

iiione ma noV fanno progredire né 
la Scienza né la civiltà-, (Bene)^ 

Svolge delle elevate considerazioni 
sulla missione dello Stato e, cita, le 
opinioni dì Genovesi, di Rossi, dì 
Romagnosi, di Cavour per dimostrare 
che allo Stato competono molte fa
coltà che, in. nome déììa cosidett^ 
acuoia italiana, molti gli negano. 

Sonza deificar? lo Stato, bisogna 
riconoscere che lo Stato moderno 
dsYe assumere e assumerà molte at-, 
tribimoni ,che una volta forse non, 
gli sì concedevano. In Inghilterra 
la legislazione progredisce nel senso 
della ingerenza, ^ : • ; ' 

Le moltitudini considerano ben 
pocó;certi gingilli di aocrésqjmento 
della ca|iaGÌtà. elettorale' od altro. 
Eseiè domandano eflìcace tutela dei 
loro interessi nella lòtta fra il capi-
tale 6 il lavoro- (Bene) 

Dice cU aver fatto molti sforai per 
attuare il discentramento neìrammì-, 
nistrazione finanziaria e di a^er la
sciato al suo successore un volume 
-di 300 pagine a conferfna de'suoi 

Depretis, Me no occupo, 
Mingjietti. Ne ho piaoére. 
L'oratore svolge ppì alcune osser

vazioni sul disceutrameuto ammini
strativo e in , chej|ebba consi^stere 
la àua applica?:Ìof(^'pfercliè sia utile. 

Conchiude dichiarando che resterà 
fedele a quel partito che proclama 
dover lo Stato moderno promuovere, 
gli interessi di tutti e specialmente 
le condizioni delle classi povere. 

Lo Ste^to'deve rispettare Vinizia-
fiiva privata, ma supplii^la e inte
grarla dov'essa manca. 

Questa è la nostra opinione e vi 
resteremo :::sempro fedeli. [Bene) — 
Segni di approvazione e applausi 

U DISCUSSIO?^E 
DEIXE STBtÀ.DE FERRATE 

^ i 

Leggéaì TÌQW 'Opinione', 
La dii^cussione sorta nella Camera 

dei deputati intorno al riscatto 'delle 
strade ferrate onora il Parlamento 
italiano- Alcuni discorsi sono degni 
d' una grande Assemblea. Quella del
l 'onor/ Spaventa Ija tratta la^ Ca
mera a' considerare l 'arduo tema 
dall'alto, ascendendo dalla parte pra
tica, dèlia quifltione alle,piti elevate 
riflessioni» e ilpensatòre vi prevalse 
air uomo politioòi 
; L'onoi*- Spaventa ha esposta la 
BÌisaione dello Stato Hiodernfci. In 
Italia sOQp. ancor ; vivaci le antiche 
tradizioni- Il cittadino non haìpe-
raMp^. dimenticato che^-t^uto piìt 'si 
sentTvà libero» quanto più vedeva 
debole lo Sta.fcp, In un piccolo, Stato 
uri governo forte torna, a,;tutti mo
lesto. Conosce gli abitanti quasi ad 
uno ^d uno, ' penetra nelle pareti 
domestiche, sorprende i segreti delle 
famìglie, aòopre i pensieri^ intimi de-
gV individui. Non è possibile il muo
versi, Vuaoire dalla città; l 'andar 
in una conversazione senzfi, che il 
governo ne sia informato. In uno 
Stato î iffattp possono conservarsi le 
forme della libertà, la sostanza giam-
maL^VÌ ò inevitabilo là pi^ mpie^ta 
tiilnnide, a cui non si trova altro 
rimedio fuorché la cospirazione. 

Questa nozione dello Stato non è 
ancor mutata in molto parti d ' I t a 
lia. 8i ha un bai dire che uno Stato 

nuovo, formato da pochi anni, ab
bisogna d ' ù ^ j g ^ r n o ^ ^ ^ t e » o c h e 
nella forza del pVernos i .ha la, M-
glioì?; guarentigia dell' avvenire:4 1 ;̂' 
piUy'slcura tutela ^ della; Ubertìfcfedeì 
cittadino ; cui non'M'»^^» Qono.&Omto 
aUrò usbergo alla propria; indipen-
denzà^uorphè la 4§J^^^pa Jel go
verno, scuote il capo e nlega il pro
prio consenso. 

Pure conviene che gì' italiani si 
avvezzino a considerare lo Stato co-
raÌ9 un',istituzione tutelare, che tutti 
hanno interesse di rafforzare. Ksso 
solo è il protettore de' deboli, degli 
inesperti, dei ragazzi, Je" vecchi ; 
osso solo frena i prepotenti, mantiene 
la pubblica sicurezza, impedisce i 
soprusi e le violenze, rialza le plebi 
con le istituzioni educative ecol chia-
marie a partecipare alla vita civile. 

La libertà corno rìoliiede che le 
autorità locali siano rispettato, senza 
dissociarlo mai dalla rci^ponyabilità, 
cosi vuole che io Stato sia fondato 
sopra solide basi e che abbia i mez
zi richiesti a Soddisfare agli ognor 
crescenti suoi uffici. 

"Il concotto dello Stato moderno 
viene attuandosi in tutti i paesi ci-,, 
vili fra gli ostacoli che le tradizioni 
e le.precqncezioni gli oppongono. Se 
un inglese de'tempi di .G-iorgip I 
potesse riyiv^re,^ non riconoscerebbe 
più la sua patria né le sue Istitu* 
zioni, LliJn contemporàneo di Wa-
shin^ton non troverebbe pìii negli 
antichi Stati dell'America getten-, 
trionaìe niente ch(} rassomigli a'suoi, 
giorni. Quali mutazioni in un .seco
lo 1 Sono volontarie e artificiali? I 
nuovi bisogni e le nuove necessità 
sociali le imposero alla volontà dei 
legislatori e solo per questa ragione 
vinsero'le piìt ostinate^resiLsteaze. 

Ma non si deve esagerare. L atto 
d'acousa'"profferito^daU*onV Sspaventa 
contro le società commerciali era 
eccessivo, L'istituzione delle Società 
anonime ha infinitamente contribuito, 
con l'associazione de' bapitalliàl com
pimento delle grandi imprese di cui 
va of^goglioso il nostro secolo. La 
liberty ha arich^ essa i suoi incon
venienti; Per riparare a quésti chi 
proporrebbe di abolir quella ? Non sV 
sopprimono; gli abusi delia libertà 
col sopprimerne Taso, bensì col prò-
gresso della legislazióne, col render 
le amministrazioni imputabili de' loro 
atti. È prudente di circondar di cau
tele le Società anonime, appunto 
perchè riconoscendosi in esso una 
dello ,p,iù. gagliarda forze, da' nostri 
tempi» si comprende l'utilità di dì-
scipliuarle. 

Noi ricordiamo gli scandali delle 
Società delle strado ferrate negli 
Stati Uniti-Ma che sono in confronto 
di quelli di cui l'Inghilterra fu spet
tatrice e vittima? Non si videro nella 
Gran ; Bretagna audaci speculaB'^i 
acquistare al smisurata autorità da 
imporsi al, governo, al Parlamento,, 
alla stampa, per molti anni, finchó 
scoperte le loro frodi nell' appalto 
dei lavori, nella formazione da'bi
lanci, ne'benefici distribuiti, scom
parvero dalla scena del mondo? Fu 
un,colpo terribile recato, al princi
pio d'associazione ; ma in uno Stato 
nel quale i risparmi ai accumulano 
con prodigiosa rapidità» presto si è 
potato riparare ài male, e i capita
listi, lasciato che i morti seppellis
sero i loro morti, ritornarono alle 
utili imprese- Le Società caddero, 
ma le strade ferrate rimasero. 

In Italia è facile addivenire al ri
scatto, perchè vi sono soltanto tre 
Società di strade ferrata; Se in luogo 
di tre, ce ne fossero 30 o 40 e se in 
luogo di 8,000 chilóraqtri, se ne aves
sero in esercizio 15 a SO mila, l'asr 
sunto sarel^be pàrsp'cosi, grande da 
scoraggiare il governo piS audace* 
E forse gì' interessi creati da quelle 
Società sarebbero cosi potenti da op
porre delle difficoltà insuperabili al 
trionfo della nuova idea;^ • 

Ma.il riscatto scompagnato daL 
l'esevcizio governativo ,nòn si con
cepisce. Noi crederemo sempre meno 
pericoloso, e pìiL̂ , logico e razionala 
il ricostituire delle Società conces
sionarie, le quali acquis,tinO|le strade, 
ferrate e le esercitino, 'che non il 
formare artiflcialmente delle Società 
d'esercìzio. SÌ crederà di farne pa
recchie e no" se ne avrà che una 
se pure la si avrà- Saranno gli stossi 
upinìni, a'qttalì: verrà affidata I' in
tera rete delle strade ferrate na
zionali, 
: Sare^lie stato desiderabile che la 

dìsGÙssidne della Camera non uscisse 
oltre ì limiti del riscatto dell'Alta 
Italia. Può i^ssere stata scaUra po
litica dei partigiani d^lle Società di 
esercizio, r allargare il campo della 
disputa; ma non rimasero nella ve
rità, perofschè la Camei'a non ha 
ora a dare sentenza intorno a! ri-
scatto delle strade ferrato meridio
nali. Né finora .è stato, dimostrato 
che questo riscatto sia urgente e sìa 
inevitabile. 
• Però la discussione davs aver ri

velato all'Italia da qual parte della 

k-. •^ 

Camera siavi grandi el(SÌncopÌ, aol-
ìeditudino per Io classi lavoratrici. 
SI m " ] 9 | , oeir affastellarfl. sofismi ó 
sottiptltiÈastra chi vude; affidare i 
monopolii ì^Jocietà prifflfe o Chi so
stiene chC'i!monopoliPatìbiano adi 
essere eseRg|feti dal governo i\eU' in--i 
t^resse p u M c o , non éfpossiblle re*! 
star porpieasi. Chi apprezza !e con
dizioni della Wioderha. società deve 
parteggiare por, lo Stato. •' 

E la Camera può oggi doUberavo 
che le strado -ferrate si r'f'cfi^'t'no 
por incarioarno alnuno Società pri
vate dell' esercizio, non. incatenare 
per sempre l'avvenire. Tosto ò tardi 
si riguarderanno la strade ferrate 
ovunque qual importante servizio 
pubblico, da esser compiuto dallo 
Stato nell'interesse di tutti. Altri
menti» col creaoer deirestensiQn.e,deIlQ 
strade ferrato e de' loro prodotti, le 
Società si imporranno allo Stato, e 
lo domineranno, per mezzo degli 
stesai suoi naturali rappresentanti, 
il Governo e il l*arlamento. 
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>0T1Z1E ITALIANE 

m un, sonno pro-

ROMA, 30. — Leègesinefr Xrait?o; 
Sappiamo ,cha ij l^inistro: dell'in

terno' ha. ^estiiiato à questore di Pa-
lormp ratttialq, questore ; dì Mesjsina, 
sig. Gennaro Forte. Con un prefetto 
come lo Zini era vivamenì^e sentito 
il bisognò'di un questore forte. 

TORINO,.2?.,'— 9, A . R , il Prin
cipe Amedeo Duca dl^^Q^ta» ha do
n a t o ' t . jGQQ alle Scuole'infantili. 

-r- IVoaeguoijaile indagini per la 
scoperta del furto dì 118,000 Uro al 
diatrettp,,militare; ma finora senza 
risuUàto. . . . . . 

Fa interrogato iì soldato clie stava 
di pianione nel corridoio d'onde s! 
accede all'udÌKio'di Cassa.. 

— Non sentiste nulla? -
^ • ^ . ' 

- - No; so che in quella notte ri
masi addormentato, . '• • 

— Come niai accadde che vi siete 
addormentato? .• 

I L ' 

— Un sigaro chi? fumai-mi fece 
male e mi gettò 
fondo. . . , . . • . 

-^ 3 0 / — Ieri mattina alle sette 
giunse il re da Valdieri. Furono ad 
ossequiarlo alla.stazioaeji principi di 
Aosta è di Carignano, il prefetto, il 
sindaco ed il'questore, :• • 
\ Alle^ore 8, pomorid. S. M- prese 

parte in un mpdestissiinp equipaggio 
al corso delle vetture nel viale del-
Tantica piazza d!Armi. 
^ — Oggi^alle, ore 3 arriva a Tori

no S. E. il barone Nicotera, ministro 
degli EifTari interni-.: • > . 

Egli viene a conferire col re in 
torno ad affari di Stato e a sotto
porre alla firma di S, M, la legge 
che rendè esecutiva; a datare da do
mani, la convenzione per il riscatto 
delie ferrovie dell'Alta Italia. 

MILANO, 30. — Ieri S. A. R. la 
principessa Margherita si è recata 
ajUo studio del comm, àrtìhitéttò Men-
.goni, per esaminarvi il modello del 
grand'arco delia. Galleria Vittorio 
Emanuele; nello stesso tetnpò ìia vo-
Ulto vedere i disegni della Piazza ed 
il progetto generale di sistemazione 
della medesima, prendendo molto in-
teressamento a! piano progettato pel 
Palazzo Reale, .coinè pure al com
pleto disegnò di tutta la Piazza al
l' ingiro dei Duomo, compiuto ora 
dal Mengoni, in aggiunta al progetto 
approystto, dal Consiglio Comunale 
per^ la. parta davanti della Piazza 
stessa. 

ì S. A. R. nel partirà ei^ternava, al 
eomra. Mengoiù.il.^up compiiicimento 
perequante le era stato, .jnpstrato^ 
colla rnaggiora cura, . ^ „' :,' ;^., 

[PérSeoerama) 
\ PALERMO.; 28'V 7-; Ad 'Jin^cliilo,-

nàetro dalla città cinijue mfilfattori 
assassinarunó proditoriamente il can
celliere T'agltariiii e il vice-cancel
liere 2ito dulia pretara di Alia, men
tre tornavano da caccia. Morto il 
primo sul colpo,,il secondo spirò dopo 
poche ore.., s 
: Inutile soggiungere che lepiùener-

giclie dìsposinioni furono .à^tesuln 
1: ìatante per i^coprireji colpeyoU. 

direzioni che ÌI generale Charf^y a 
;Veva proposte. l 

t a ìMefiè dice ohe a S i g i 
,4'è un Comitato serbo, il quale rap-, 
^i^resenta il partitp d'azione della' 
Serbia e fa provviste dì armi od a r -

-ruolamenti..,.'."'^....' \ .^r'"-'"'f | 
' Antichi -allievi serbi della scuola 

di Saint Cyr. fecero ad ufficiali fran-
cesHa proposta di enti-ara fteli'armata 
dei Montenegro e della Serbia. La 
XAbprló, assicura che ai .videro atti 
di arruolamento di francesi, spa-
gnuolio. polacchi. 

GERMANIA, 27. — Il Ministero 
prussiano è ora compósto coma se-, 

uè: Il principe di Bisraark, presi-
ente, del Consìglio e ministro degli 

aCfari esteri ; signor Camphausen, 
vice-presidente dol Consiglio, a mi
nistro delle finanze -, il conte dì Eu-
lemljourg, ministro dell 'interno; 1 
signori Leonhardt, miniatro della 
giustÌEÌa ; Falle, ministro dei culti ; 
il generale Kamelt, ministro. della 
guerra; AcUnnbach, ministro dal 
commercio; Fridenthal, ministrò del-
l^'agriooltura ; Hoffman e Bdtow, 
rainistri senza portafoglio. 

' Hanno inoltre grado e tìtoli di 
minlstri.pruasiani: il barone Schle'i-
nitx, ministro delia casa del re; il 
sig., Uhden, primo presidente della 
Corto di Cassazione, e il generale 
Stosdu , capo dell' a'rairiinistrazione 
imperiale. -'•• ; ' 

—' Sono giunti a Berlino sette 
uf^oiali cinesi con..lettere dal loro 
governo che,domanda alla Prussia 
il permesso per loro di militare per 
qunlche tempo nel suo esercito, come 
l'hanno già ottenuto parecchi ufficiali 
giapponesi. __ • 

1 h' Imperatore Guglielmo ha ac-* ' 
colto Î , rdoraaoda. Questi umciali 
presteranno servizio nei reggimenti, 
e in pari tempo seguiranno le le
zioni àìla'scuola-iniiitare. 
: SERBIA, 21. — Scrivono da Bel

grado al Journal des Bòbais; 
i ' 'i 

Crédo di potervi dare alcuno cifre 
sulP organizzazione militare della 
Serbia, Il Principato è diyiao in 17 
,dipartimenti, formanti ciascuno due 
brigate: quella delia prima leva e 
quella della seconda. La forza delle 
brigate varia secondo il numero delia 
popolazione chevOpntione il diparti-
meuto ; sonvi brigate di 2,500» di 
5,000 ed^anche,.di,7,00a-uomini; que-
sV ultima soltanto ^ per la capitale. 
In media si possono calcolare 4,000 
uomini ^ p^r brigata, ciò die porte.-
rebbè a 136,000 uomini l'intero e-
serctto. Questo è ciò ohe al chiama 
^'esercito kktla càrla\ m realità, 

• A \ r^; l / ' t ^ - > - • r . r :"^ '^*- l^ ," . s«--^^^>j_^-A^,„ :^^^^^ 
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FRANCIA, 27 /— Scrivono da Pa
rigi alla Perseveranza: 

Il principe Paolo Damidoff è de
stinato dall'Imperatore ,di:i Russia ad 
accompagnarep diĵ rijinte tuttO.il loro 
viaggio* il pnncip^-,jyrabert(ji e : Ift 
principessa Niarglim'ìta,.di,Piemonte. 
La p^incipessma Lisa Trubeskoyv fi
glia di q̂ ueUa Prìncipesaa GÌia fu per 
molto tetììpo VE^erià Sei àiff: thiers, 
e U cui 5rt/ort politico è dei piii ce-
lébrÌJj dell'attuala Parigi; sarà del 
viaggio, e in. qualche modo «attac-
chée» aila persona della futura Re
gina d'Italia. 

— 28- — Un dispaccio da Algeri 
annunzia che furono instituite le tra 

1 
l'esercito effettivo e combattente non 
avrà più di lOOjQQO uomini, numero 
elle è già enorme in relazione ad una 
popolazione di 1,200,000 anime, 

TURCHIA, 23. — Togliarap^dalla 
Corres'pondd^^ce Orientale; 

Nei Consiglio dei ministri, tenu
tosi al ministero della guerra, si è 
decìso di stabilire in Smirne un cam
po di 60,000 uomini. 

SI è presa questa diap05Ìi,ione mi
litare riguardo alla probabilità che 
l'insurrezione dell'Krzegovi^E^.sjpir 
rato il tèrmine fissato airarmistixio» 
continui. Il gabinetto, ove ciò s'av
verasse, va d'accordo suUà necessità 
di reprimere energicamente l'insur
rezione. 

CEOUACJpeiTTAmiA 

e 
so-
del 

É apex-to rAbboaaaiento 
al nostro Giornale pelterzo 
trimestre ed alle condì/ioni 
i'noorso. 

Quegli associati che non 
;l^ann) peranco inviato l'im
porto, sono pregati a vo-
jprlo faro pr;onta,naen 
prima che gli venga 
.spesa la. spedizione 
Giornale. -

L i . ' 

• I C o r l < * > i r 4 s s l ? i e . —Presidente, 
cb, Rodolfl;^ P. M, cav. Garabara ; 
difijnsori, aW. Clemencig, Ler)ner, 

Udiensa del 28 <? 30 giugno 
: Bravin Antonio di Treviso e Nar^ 

din, Francesco soflo accusati di furto 
qualificato pel valore e peila persona 

: per* avere in piti riprese frtt l'agósto 
4874 ed ilgéritiaìo 1875 rubata dalla 
lana doppia aucida e pura.par'^^'tln 
valóre complessivo superiore alle lire 

;600 togliendola dalla fabbrica tenuta 
i^ Padova dai fratelli oav. Antonio 
e Giovanni Battista Mavcoii §d in 
lóro danno, nella quale fabbrica Bra
vin e Nardin erano ammes3i Ub* r̂a-

• • ^ 

niente quali operai lavoranti in ^\-
peiidanKa di esdi Marcou. 

\\ Braviti Antonio conrdsaa ohe egli 
s^Io è reo ra^ntrd nei riguardi del 
Naniin non è i-dsuUato dal dibatti
mento nulla cha possa ritenurlo com-

l|j¥del Bravin. il P. M. I f n u t a 
olnabiJit|i deK.ppimo, concludeva 

maiivo a ; d i ^ j cajrico non sólo, ma 
cU?' non |lpRfsS6Ì^Ó aocoi^datti; iiom-
nieno le a t jS iant ì ; ritirava poi l'ao-
cu8a.uèii nglPivdi jdel Nardin óha da; 
10 lunghi mesi aoffriva senza colpa 
il carcere preventivo.. 

^ 

1 giurati proferivano verdetto ne
gativo a favore del Nardin; afferma-
matìvo pel Bravin però colle atte
nuanti: in baso ad esso, la Corte 
metteva tosto In libertà il Nardin e 
condannava ii Bravin ad anni 3 tlb 
reclusione ed accessori. 

Speriamo che il,aig. Nardin Fran
cesco possa essere nuovamente ara* 
messo nei magazzini dei signori fra
telli Marcon nella sua quaUtàdi ope
raio dopo le ottime informazioni che 
i suddetti diedero sul suo conto od 
il verdetto dei signori giurati che lo 
dichiarava intiócente del reato sta
togli addybitato,. 

— Nei giórni 28 e 30 giugno venne 
trattata dinanzi a questo Tribunale 
una causa contw Zulian Antonio, 
caffettiere, Reuiar Alessandro, scri't^ 
tore privato di Padova ed Alberti 
Rosa ne'Bonetti di Me?:zavia, par 
truffa. ' 

I y 

Bisogna sapore» che il villico Ba-
stianello Giambattisià di' Montegalda 
aveva al servizio militare il Aglio 
Giovanni e precisamente nella ca
valleria. E noto come in campagna 
sia considerata una sventura l'avere 
un tiglio lontano dalla famiglia* È 
un braccio sottratto alla coltivazione 
del podere, è una cohtrlbuzidne di 
mono agli oneri della famiglia. Nes
suna sorpresa pertanto ohe ì tre 
sopranominati raggirando ed ingan
nandoli sopraddetto Eastianello vitiv 
scissero a carpirgli circa italiane lire 
tremila. Il pover'uomo ebbe per tutto 
successo di un cosi grave dispèndio 
due brevi licenze del iigliuolo, runa 
di tre giorni, Taltra di dieoù _-
, La giustizia sept>Q cogliere però 

gli imputati e puuìrlL Infatti l'ac
cusa rap'presseutata dàiravy, Bono'mt 
dott- Antonio potè ottenere dai giu
dici una sentènza di condannala òa-
rico del ZiUian, quale autore princi
pale di quattro anni dì carcere, e 
lire niilie di multa; gU altri veu-
liero condannati ad u?i anno di car-
cere ed a ceìito lire di multa ca
dauno. Il Zuliari maggiore imputato 
era difeso dall'avv. Monili,. ì Renier 
dalTavv. Peterlin, e la Alberti dal-> 
Tavv, Mori. 

• Non Ai potrà mai' premunire 
bastanza con questi esempii ìì popolo 
in generale^ ed -i contadini in parti-
colare dal guardarsi da questi ben^^ 
dilori di^ fwnQy da questi pretesi 
influenzatori dèlie Autorità. 

nfiBeaico degli oggetti .offerti per 
la Fierii e Lotteria di Beneficenza. 

7. • 

Famiglia Wollmann. N. 12 sciarpe 
di seta, N, 12 camicietta ricamate. 

jN. 19 camicietta idem con manicotti, 
Costantini Giuseppina. Un piccolo 

orologio a pendolo da tavolo guor-
nito in avorio. 
' Milner Clotilde. Una figura di por

cellana. 
A. F . P . Un porta zigari di por

cellana. Un porta orinolo di metallo 
con p^destalìo di terraglia, 

Nob. famiglia G. C. Un .cuscino 
ricamato. 

Castelli Giuditta. N. 35 sciarpe di 
teta assortite. N. 2 fì^'^clù, N, 4 ca-
miciette. 

Miotti Scapin Antonio. N; 200 li
bretti, poetiche produzioni di Antonio 
Miotti Scapin. "" . ' ' 

Malata Giovanni. Un servìzio per 
thè dì porcellana dorata composto di 
cinque pezzi. :? 

Prosperiiii Amelia, Due oleografie 
con cornice dorata. 
^ Contessa M. M. R, Un porta ri

tratti. Due vasi di fiori. Un bicchie
rino dorato, Uria scatola da lavóro. 
Un ilacon. Una figurina di porcel
lana, i 
: Principe "Giovanelli. Una borsa da 

lavoro. , : 
Contèssa Aldpbrandini p9,padopoll. 

Due .scrignetti giapponesi. - • :\ 
"•- Contessa Poninshy., ,Una -cintura 

ricamata, 
Biartchi. Un lavorò in perle. ,, 

: MarcSiatti. Un quadro ad olio; 
Pigna Pagauuzzi contessa Chiara, 

Un vaso grande di vetro dorato e 
colorato. 

DireJ^ione del Hacchiglione, Un 
orologio a_ pendolo da tavolo con. 
nicchi'tV di "metallo. , . , .. •'; 
: Famigli^ PoggÌ£^Q|^N. ^0 incisioni 

in ramo. Un pòggia carte con rica
mo: Un revolver a sei colpi, 

: Molena Sciandra Gmseppina, N, 3 
oggetti diversi. 

Forlì. N, 6 id. id, -
Salerni,. N. 3 id. id, 
Supivj. Unii borsa di bulgaro». 
Rossetti. N. 5 oggetti diversi. 
Ftjrmì. N. 3 id. id, 
Aganoor. Una beduina. 
Piccinati Marco. Un vaso di fiori 

di c^ra con campana di metallo. 

^ . • , ^ ^ A ^ l 

ab-

Prpsperini N,̂ " 2b(rW^^ poesia 
Zanella. Due altri oggetti. 

CesfTia noti. Pì^t:^o, tjn calamaio di 
porcellana. -̂  : 

Rodriguósì» Uft cuscino rìcamato-

U^rA d a t e r i a «Il l i e i i c -
cciiK*|^gj^^Le preinurò non mal 

abbastanmjoaate del Comitato pro
motore, il gentilissimo concorso delle 
Patronessa, la generosità ben nota 
dei cittadini, erano auspici più ohe 
bastanti per assicurarci che Tinaugu-
razione della Fiera e lotteria di be-
uefloenza si i r ebbe fatta ieri sera 
noi modo piii brillanto, se il cattivo 
tempo non fosse venuto in gran parte 
a guastarla. 

L'affluenza delle persone fu invero 
assai minoro di quanto ci aspetta-* 
vamo, Uifatti non si fecero che circa 
300 biglietti: pochi ma poclù assai. 

Fedeli al convegno, le nostre Si
gnore* malgrado il tempo, si trovavano 
tutte ai rispettivi banchi loro asse-
guati» né sapremmo dire se nel disim
pegno della loro filantropica mia-
gione fossero più gentili o discrete. 

I prezzi fissi già stabiliti vennero 
inalterabiimeute mantenuti, 

j 

: L'Incasso fu dì circa lire 2500^; 
^ -La di^poaii^ipne molto elegante dèi 
banchi, i'jììùminazione ben combi
nata e ben distribuita nei vàri punti 
del Giardino attestano del buon giisto 
di chi ne ebbe V incaricò. 

Questa sera iK Giardino è chiuso^ 
ma se il tempo .vorri mantenersi 
propi;^io noi facciamo a fidanza so
pra un coucorso numerosissimo nel 
giorni successivi. . 

• /3'c«iar^V^3»t*^'^*^^fei''inipro3a 
pùbblico un avviso^T^W^er questa 
sera il biglietto d'ingresso è soltanto 
di lire « l u e '•' "''^0^.-' 

Quando pensiamo che per il prezzo 
e si ridòtto,""astrazione fatta dalTo-
pera in musicarsi.può assistere ad 
un tallo come il"afie£r«> Sa iu^a^ 
di un successo in vero straorainarìo, 
noi non possiamo che far plauso a 
questa disposizione''dell'Impfesa, la 
quale certamfìnte vi si sarà dócisa 
per V esito del Guglielmo Teli ^\uì^ 
tosto inferiore â  quanto si sperava, 

,^.>^laaw a»cclro«aÌ.BÌ.^ - - .Sapr 
pianip che il,conte .Alberto De Kiicco 
si è ili questi giorni dimesso dall'uf
ficio di. Presidehsia^ della Società del 
Casino^ Pedrocchi;- ' 

^ F 4 r 

i5Benefiiei5(Hii^a. —• 11 Consiglio 
Amministrativo della Casa di Rico
vero sì fa un dovere di manifestare 
pi^bblicamente la più sentita ricono-
scensa al sig. bar. . cav, . Giuseppai 
Troves de* Bonfili, che volle festeg
giare rauspicatissiftiq matrimonio del 
proprio figlio sig. bar, Camillo con 
una oblazione anche al suddetto pio 
Istituto di L. 500. 

— Il signor bar. Giuseppe Treves 
dei Ronfili, nella fausta occasione 
del niatrimpnio del suo figlio baróne 
CamiUo, ha voluto beneficare anohe 
i Giardini d'Infanzia, mandando ad 
éssi.L. 200, 
: Il Comitato gliene rendo pubblica-

inente i più sentiti ringra?.iamontì, 

; L'adunanza di ieri sera fu affatto 
privata (̂  con intendimenti {lei tutto 
conciliativi. Scopo del convegno era 
quello di discutere e stabilire il da 
farsi in presenza dellq dimissioni 
date dalla Presidenza e dai Consi-

Unanime fu espresso il desiderio 
qhe la Presidenza rimanga al suo 
posto. 

La discussione si aggirò molto 
sulla opportunità dî  sopprimere o 
meno dallo Statuto Tarticolo riflet
tente le eiezioni amministrativo e 
politiche, e quasi tutti at pronun* 
ciarono favorevoli allasopprossione. 

Vi fu invece qualcuno, il quale 
opinò diversamente, proponendo si 
debba piuttosto riformare lo Statuto 
in mudo che a soci del Casino noa 
potessero essere ascritti che 1 nego-̂  
zianti t?crz, anziché sopprimerò Tar-^^ 
ticolo sulle elezioni I 

Questa proposta per i moìti sâ |̂ ^̂ ^ 
inconvenienti e difficoltà di attua-; 
zìone, è perchè ' «où giover^ebbe ai 
tògliere del tutto le discrep^inze poL 
litiche,,non trovò-appoggio/ '̂  r 

iConcluaionie, Nessuna deliberaziona 
I T 

dàdiiitiva fu presa. ••" 
Copyennoro particolarmente molit' 

soci di prestjntara istanza alla Pre-^ 
dijnza' perchè si» convooatft .jaubita 
iui]A3seml)!ea generale, e peraliè s i i 
portata aU'9J*dine dei giorrio i'abid^r 
zione tlell'artìcplo riiletterite le olo-
zioni pplìtibhe ed at^mìnistratiVH. ,, 

nisiU. — Abbiamo ricevuto ancha 
npi da Schio U segi\ante maftìftìstti» 
che fu pubblicato l 'altro giorno Ul' 
tutta h sezioni dal Lanificio Rossi'; 
. 4gtì Operai dd Lanifioìo Rossi."-

A Uoma mi sono associato aW. 
r idaa generosa di Quintino Salìa, 
ed esstjndosi ottenuta anciia ali' Uf
ficio postalo di Schio uvt Ca-isa dì 
rispannJo, vengo ad oircirvi il mezza 
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comodo e prontoidÉpraticaro il vi^ 
spatmìojaei giorni Btioui per quaftdd^ 
giungessero i cattivi, come avviene 
una volta o V altra por tutti . ^ 

Vi àbno utf libretto ^di" rispàrmio' 
colla tódHiipnd della prìrtoa lira, sul; 
•quale ìiiiretto io Hpevo che voi ac 
cumulerete le, altre lire phe-yliJoss^a 
dkto di potoro noi vostri salarli vi-
-aparmìare. Fosse anche una lira ogni 
settimana, ogni due settimane, pen
sate quale utile peculio vi farà ogriì 
anno. ! ̂  
U l libretto lo dono a tutti quelli 

che mi offrono una certa stabilità di 
servìgio ; uomittì e donne; Lô  fornirò 
in seguito anche ai pochi incerti se 
durano nel Lanificio. 

Operai ed Operaie i 
Se mi si«te affezionati noti priva

tevi mai di questo libretto, non can
cellato il vostro nome dalla Ca^sa 
di risparmio. 

\^chio 27 ffhiffno 1876, ^ 
/̂  ALESSANDRO ROSSI 

B'-onorevole Alessandro Kp^si ha 
cosi degnanionto risposto alla Cir
colaro testé diramata, e da noi pure 
riprodotta, dalVonor. Sella a tutti 
gì' industrianti italiani. 

E;a C ' a » » a iti i - l s g m r m i o 
u c U e v e n i a l e . — Sa .questo ar
gomento , (IQI quale sappiamo che 
stanno preoccupandosi anche le no
stre autorità SGolasticive, è uscito a 
Rovigo un volumetto contenente una 
lettera del commendatore Luigi Luz-
zatti, duo dialoghi del dot t Minelli 
ed una istruzione della direzione 
delle UR. Poste. r : 

Noi raccomandiamo volentieri que
sto volume a coloro che s'interes
sano di un cosi proficuo argomento, 
molto pìh òhe il suo tenue proz:̂ o 
di 50 contesimi sarebbe destinatola 
benefizio d 'un ricordo a quel Gio-
yanni Miari rodigino, che lasciò la 
Tita affranto dagli stenti e dallo raa^ 
lattie, in una delle sue spedizioni 
Tétao le sorgenti del Nilo, di cui 
era da molti anni infaticato esplo
ratore. 

jLa lettera'/del' professore' Luzzattl 
del resto è fra le cose mi,:̂ UorÌ uscite 

•dalia sua penjiS.feconda e spira ua 
carattere di bontà, di benevolenza 
tale dà sembraì-e fatta apposta per 
destare i germi dell'amore al rispaV- ' 
mio nelle-jfienti giovanelte ed in co
loro che ne hanno cura. Scritti con. 
facile eleganza sono lanche i odialo-• 
ghl dal dott. Minelli. L'istruzione 
Glie chiude l'opùscolo può farne un 
manualetto teorico-pratico pei mae
stri e per tutti colorò-che vogliono 

-adoporarsi ad infondere il proficuo 
-seme del risparmio fino dalla pHitìa 
età nell'animo dei fanciulli. 

JIBiimlitnxlÓMc R-'i^a». -- Orarin 
per la pubblica illuminaziOiie iluI 1 al 

^30 lu^i^c.-. 

UIPẐ ICIO BÉJtliO STATO ClVlW 
BaUeUiRfl del 28 

NASCITE 
Maschi, n. 0. - - ,|;8nimiqa ji, 2 

Bertonqlp Gìusuppo fa Luigi di anni ifi 
e mesi ^, lipografo, celibe, di Padova. 

CarvioUÌ óiovantìi'di Uitcndente d'anni 
21 e ìtiGBi.ii soldato nel 1 regg. /an-
terìii, celibe di Hoiillo (AsU). 

BrancalOfjnrAndrea itx Domenico,d'anni 
B«''poBs('fcìite, coniugalo di Arqiia di 
•Rovigo/ ' . . . . , . . • . ^ 

Bfliìvegnù Guido di Cirio d'anni 4 di 
Torino. 

Bouetiino del 29 
NASCITE 

Maschi n, 4 — Eummino n. 0 
' MATRIMONI 

Gramignan Antjuio Giuseppe di Nicola, 
cal?.<)iaìo, celibe, ĉ m Garosaa S'.ella 
di Giulio, sarta nubile. 

Grigio V.lenitilo fu Antnnìo, (:ini"o, ve
dovo,̂  co(VB>UJarosi!o';Elisabolti Lui 
già fu Mirco Antonio, nnestra, prl 
vatD, pubile. 

^ MORTI 
LtZ7,aro Emilia di Vincenzo d'anni 1! e 

giurni* 10. 
Zirniidi Ssmpliciti dogli Esposti d̂  mî ki 

3 e giorni lì. 
'•:.. 0,'iKt^RVATOaiO ASTRONOMIO' 

n i i > * T 9 n i * v & 

2 luglio 
A mezxoLli vero di Padova 

T8mpoine' i .di?adovaoreì9m, 3 8.48,1 
l'empt) liiód. di Roma ore 12 m. fi a. ie ,2 

Osfurì-azioni 'tmleorologiche ' • 
flsaguite all'alltfzca di m. 17 d*! suolo'» di 

"1. 30,7 dn! livello: meàio d-sl mare 

ÌQTIZIE D* QRIEHTE - -J-

dèlia Caissàldi Risparmio. Vanne a l 
l' uopo reqtóìsi|a .la forza mili tare ,a,d 
Temesvar. 
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iWTIZIE 
Il Birillo dico : 
Sappiamo che S. M. il tte ha fir

mato it^décreto che nomina Cialdini 
ambasciatore a.Parigi . 

Eoìcliè la lo t ta fra la Serbia e i a 
Turclua ormai ò impegnata» e niK 
iiatìcia di coinvolgere tu t t i i popoli 
s lavi , noi raccogUfìr*ìmo di giorno it^ 
giorno polla maggior diligenza le no-, 
tizie ché^ servano a daH T idea piìT 
jprfìoisa^dpUo: rÌHorso dei conjbattenti, 
dei luogTii,^3ètItì mosse degli oser*. 
Citi, delle loro;, vicende^ a t t ingendo 
le nostro informazioni dalle fonti 
più siciix;e. ', .^^m.' V 

L'en t ra ta della Serbia in campa
gna è il segnale d' un nuovo divam
pare delV incendio della insurrezion^e, 
il quale è molto probabile che si s-
stenda a nuove provincio. 
• Infatti notizie da Salonicco dicono. 
che no] pascialato di Tracia ai è ma
nifestato un piccolo movimento in
surrezionale, È riescito al noto Ilija 
di suscitare disorrlini nei monti di 
S t rum: a reprimerli sono par t i te al
cune t ruppe ottomane '̂ a Salonicco; 
ma come accadde sempre, sinpraj è 
da temersi che il movimento si ac
cresca in Jupgo di sedarsi ; le popò" 
lazionì Bulgarn ìn^Tracìa sono nii-
inerose ed ìatigaté contìnuaniertt.e da 
emissari s t ranier i . ' ' ' • -'-

Anche nella Bulgaria propriamente 
detta compariscono nuove banda , 
smentendo, cosi . le voci ,che T inaurr,.^ 
regione sia in decaden:^a. , -
\ -r- La Scupóhia erz'^goveae pror: 
piamo il principe Nicolò.del Monta-
negro à prindipé della Erzegovina, 
e mandò una depata^iotlQ a Cettigne 
' er offrirgli la sovranità-

— Il Gattlóis ha rioflyuto per di
spaccio da Belgrado il riassunto ana 
litico di un memorandum che il 
gabinetto serbo ha rimesso a tu t t i 
r rappresentanti delle poten;ìe firma
tarie del trrittato di Parigi che t ro-
vansi adesso a Belgrado. Esso dice,: 

j .«.Ondo le potenze che credettero 
dovere rivolgere alla Turchia con
sigli di moderazione conoscano le ra
gioni perentorie che pongono 11 prin-
cipjs, Milano nella negessità di far, 
rispettare colle a rmt : , i ^ s^* l iberU 
è i suoi d t r i t t i , il ministero presi
dente spiega i rifiuti persistenti della 
Turchia, non sol̂ q di rest i tuirci .le 
isole della Driha, di cui s'impossessò 
a yiva forta»" ma ancora gli a n n a -
roenti che vi Ka fatto, quantunque 
queste isole appar teugàno/da luugp 

- ; ) • • 

. A Mòkacà luròiio sequestrate delle 
àrtìii destinate per la Serbia, 

:^^SÌH^d 'a Costantinopoli, 28:; 
I ptoyyódii!7»f)f\ti, '̂ giierjfeschi domi

nano iWsit*i>^2Ìone-,. 
Fu ordipata^l^ sospensione di ttitto 

le riformo interne. 
; Agenti russi percorrono le Pro^ 
vìncie Insorte ed i principati vassalli, 
spargendo ovunque la sedizione 

SENATO DEii nmm 

ì 

Presidenza PASOtiNl 
Seduta del 30 giugno 1870 

Si approvano il progetto sui con
tratti^ relativi ai beni demaniali, 
quel 0 per l'abolizione del diritto 
d'oatellaggio e la convenzione per 
la concessione di sorgenti d' acnue 
sal^e in provincia di Maòerata. 
( Plscutesi il progetto pel miglio^ 
ramento delle condizioni degli im
piegati. / 

DenrHis rispondendo a Sorgiti 
a Mauri ed a RosU spera che nel 
bilancia dell 'anno venturo potranno 
aumentarsi le sommo, destinate s 
questo oggetto". 

Ticchio chiede che si estenda la 
indennità d' alloggio anche agi] ìmr 
piegati mi l i tar i che s tanno a Roma, 

Beprelts risponde che tale argo
mento formerà oggetto^ di studio pei 
ministri della gu.erra e della marina^' 

Si approvano tu t t i gli articoli del 
progetto. 
: Si approva pure il progotto pei 
lavori di argini. 

I chiqiie progetti sono approvat i 
a scrutinio segreto. ' 

Sorge discussione circa V epoca 
della discussione del progetto sui 
punt i franchi. . 

Pai^lanò vari orai^Qri ed inflae si 
approva una,"proposta" di Brioschi 
la quale stabilisce che il Senato si 
proroghi dopo votata lo legge d 'u r 
genza e si r iconvjchi il IO luglio 
per la discussione del progetto Sui 
punti franchi^ 

' • . - (Agenzia Stefani) ^ 

prestigio del Senato» specialmente ìa 
!tttdà|ahU uel 4ùalt le jassioai mal
sane e demagog^i^èhd si agitaab' 
nella società fanno temere seri pe-
rìcoU pei tìrlncipii liberali e conser-
vàtorl. : : . ": 

Là Iagoaoi5o aertìénatÒré!;C^^ 
non, si devono indirizzare, bisogna 
riconoscerlo, soltanto al ministero 
attuale, ma a tutti quelli che dal 
1861 tennero le redini del governo 
e che» piti o meno, mostrarono^ di 
avere poca reverenza per V Alto 
Conye îso 6 pei suol diritti. 

Ieri Roma celebrò la festa deì'suo 
patrono e la Basilica di san Pietro 
fu dalla mattina alla sera affollata 
di curiosi e di devoti- Anche il sot
terraneo del gran tempio fu visitato 
da migliaia e migliaia di persone. 
Ieri sera, mentre la folla udiva la 
musica sacra che rìsuonaVa nell'in
signe basilica, qualche borsaiuolo, 
colto in flagrante reato di devozione.,, 
verso il portamoueto o Torologìo del 
prossimo» fu arrestato nella Chiesa. 

Le solenni funzioni vennero cele^ 
brate dalcard. Borromeo, arciprete 
della Basilica. 

In Vaticano ci furono ricevimenti 
e le solite espressioni della speranza 
9he san Pietro faccia, per Tanno 
venturo.,,, il gran miracolo.... 
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A^'TO DI RINGRAZIAMENTO 
• i 

. . . I 

fòrgo le piii cordiali espressioni 
d i rÌ(fonoscan74;;a tu t t i coloro, che 
coU^ipt i spphtà;nm di '^benevolenza 
voliere) conforta-rel" animo mio por 
la mor te di mia povera madre oggi 
condot ta all 'e .strema dimora. 

Luigi dolf. Daneiie, 

Leggesi XiùWAraldo^ 30, R o m a ; 
Ieri colla approvazione di varii 

progotti di legge si chiusero i lavori 
della Camera dei deputati . Quasi 
tu t t i ì membri del Par lamento si re
carono aJ banco della presidenza per 
ossequiare 1- onor, Bianclieri ; e mol
tissimi risposero sorridendo in aria 
dì dubbio e di incertezza aV saluto 
gentile del presidente dì rivedersi a 
novembre. Fenomeno s t rano : a i r i n 
domani di iin:-Voto, pel quale il mi
nistro telegrafa e scrive ai Prefet t i 
annunziando strepitosa vit toria, e la 
formazione di una maggioranza di 
circa cento voti, la Camera si sente 
0 si teme condannata nel capo, e i 
deputati preveggono prossime e ine 
vitabili le elezioni general i , 

^ ' ' ^ l -

Dedichiamo, part icolarmente ai 
giornali ministeriali, che si sono van-
ttvti del passaggio doll'onor. Saìnt-
Bon al centro sinistro, la notizia che 
l 'ex ministro della marina votò colla 
destra suU'einondameiito Cadoliai. 

Si h a da Caglinri, 2 9 : 
Oggi, non si sa ancora con preci

sione il perchè^ vennero assassinati 
i l ' s ig . Magninì , impresario dei 1?L-
voriv il sig, Denegrì, e ferito grave
mente un servo. 

Si attribuisce l ' in iquo eccesso a 
vendetta privata* ' , 

La Ga%%eit<x d'Italia d i ce : 
*L* on, barone Ricasoliha inviato 

airoirr Sella una'belhr lettera nella 
quale lo ringrazia delle parole di* 
rettegli nella seduta del 27 corrente 
delln Camera, e gli esprime la fl-
ducia dr potersi trovare sempre cori 
luj concorde per fare il bene del 
paese. '^ \ . •' ' ••' ' ^ j 
•̂. Non isfuggirà â ì alcuno T impor-

tau?:a di questa lettera dopo la si-̂  
•gniiloa^iè'ne ohe i^ iorna i r ibii^iste-
riair diedero al votò emesso dal
l'onor. Ricasoli auir articolo quarto 
del progetto pel riscatto ed eaercì-' 
aio della ferrovie dell'Alta Italia.* 

• i - -•• i ' •• •••:• ' ' - j "• ; • • • ? • 5 

Leggiamo nella Gazzetta deWlS* 
'^nitiiè^in data di Bologna. A i ' 

È giunto ieri fra ijoi S. E. il caivi 
Minghetti con la sua signora e sono 
andati ad abitare'alla viUa'diMez 
zarata, dove non mancherà di far 
loro lieta accogUenua la numerosa 
schiera di amici ed ammiratori che 
r iUu3tr« uomo di Stato ha in Bo
logna sua patria. 

tempo alla Serbia; che è la Ture 
che le fruisce, e senza alcun motiy,p 
fea cominciato a formare sulle fron
tiere serbe ejnontenegrinB tre cain* 
pi, ammassandovi mplte truppe, in
vece di mandarle a pacificare le pro
vince insorte; che tìnalmente se' là 
diplomazia di certe potenze, eserci
tasse a Costa^titìnopolì la stessa pre^s-
sione esercitata nella Serbia, non 
solo la jTurchia avrebbe posto fine 
da langV tempo a'suoi .armamenti 
coltro l> due principati, ma anche 
a tutte le sue manovre. :" ' 

. -4" Al A ûoî o Torgcsteo scrivono da 
Odessa: 

< L'esercito russo si concentra alla 
, r 

Costa del Mar Nero, Nelle fortezze 
(li confine del Caucaso sì allestiscono 
grandi magazzini mil i tar i . Sono at
tese quat t ro corazzate tedesche.» 
'• ^,,1 giornali viennesi recano ar-
ticdli violenti contro la Serbia, la 
quale obbedisce alle suggestioni se
gre te della Russia. 
\ ^- 1 Hulgari sono in un estremo 
grado di esa^lta?Jone. Essi hanno pub-
blicato un proclama, chiamando tu t to 
1̂ popolo alle armi, ' proclama che 

èomìucia: ; • 
«FcaUl l i B u l g a r i ' Alla guerra 

Contro i fedifraghi t u r c h i ! I^oi ab^ 
biamo deciso di cacciare colla spada 
la turpe razza asiatica I » 
: E finisce: 

«Ogni vero bulgaro alla p u g n a i 
Chi volesse aiutarci piti ta rdi , quando 
la guerra fosse finita, quegli sarebbe 
lin traditore, Esfî o cadrebbe sotto il 
giudizio della nazione: la t e r r a lo 
possa inghiott ire, » 
i ..Il'Comiiaio rivolus. hidgaro. 
, — E da Belgrado 2 7 : 
[ Ottomila volontari formanti la van

guardia dell' esercito passarono la 
Orina sotto il comando del maggiore 
yiajoovich, che fu sinora a l servizio 
russo. 
I Codesta t ruppa si dirige versò'Se-

r!i]e"wo per congìuugersi cogli in
sorti della Bosnia, 
' II grosso deir esercito, sotto gli 

ordini del principe Milan passerà la 
IJrina venerdì 30 eorr-

I Altr i 3000 volontari passarono il 
confine occidentale d^Ua Serbia, 

'-'tàia*^.*^ 30 ™ W^iìà. it, 78rl3! 7-X9J, 
1 ^0 (ran.4u,3l74 
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NOSTRA C0RRISP0HDEN2A 
- ^ ' H 

^ - t ^ I -U 

I ^ | I n data 28 scrivono pure da 
Belgrado : 
j 1 combattimenti sono ìncomìncìatìr 
CJrl̂  avamposti turchi si ritirano. 
i Temesi che la flottiglia ottomana 

del Danubio voglia bombardare Bel
grado e Semondria. 
' -' A Kikinla, in Ungheria» fra 

Szfìtìedin e Temesvar, furono arre» 
stati Zi Serbi, fra i quali i direttori 

Roma, 30 giugno 
Ieri sera il ministro dell* interno 

è partito, con^ trenof̂  speciale, alla 
volta di Torino, dove trovasi S. Mae-
sta per sottoporre alla firma Reale 
lalegge che approva la Conveni^ionè 
dì Basilea ed altreMx^ggi che yen-
nero, nei gioral scorsi approvate 
dalla Camera e dal Sanato. 

Fu notato che il Diritto annunzia 
la partenza per Torino del generale 
Cialdini, il quale sarà oggi in quella 
città. Nella gita del generale ,sv vuol 
vedere qualche cosa ohe abbia rela: 
zione colle notizie bellicose, le quali 
da tre giorni preoccupauo vivamente 
la pubblica opinione. 

È certo che il generale Cialdini 
fu chiamato dal Re ed è notevole 
che egli debba trovarsi presso Sua 
Maestà insieme al ministro dell' in* 
terno. 

La discussione- che ierF^Ì%enato 
face della Convenzione di Basilea fa 
brave, ma non senza importanza. 
Pregevole per elevatezza di idee fu 
il discorso del senatore Lampertioo, 
il quale, come era da prevedersi da 
tutti coloro che conoscono i princi* 
pii scientifici del dotto economista, 
si dichiarò contrario al famoso arti-: 
coloquarto, cagiono di si :ruiiga hat-
taglift̂  in seno; alla Camera eÌÉ^ttiva, 

•Ibsenaiore Gaddrtia, preisidenta dei 
Consiglio di Stato, ha fatto delie. 
lagnanze assai vivo ed altrettanto 
giuste pel modo con cui il potere 
esecutivo procede verso il prira o 
ramo del Parlamento- Le osserva-
zioru del senatore Cadorna, per quan
to sieno severe, sono degne dell'ade-
aione di tutti coloro che compren
dono quanto aia necessario, per lo 
sviluppo delle istituzioni costituzio
nali, accrescere e non diminuire il 

.̂  Parigi, 27 sera. " 
Ad onta dei sussidii russi e ad 

onta della vociferata riuscita del pre-' 
etite forzoso il Governo Serbo cerca 
a Londra il prestito d' un milione; 
di sterline, sotto gli auspicii di Schu-^ 
waloft, lori ebbe luogo una confe
renza fra gli agenti della Serbia e 
due banchieri di Londra. Interrogati 
ipr imi sulla probabilità dellUntra-
presa contro la Turchia, dichitira-
rono che tutto era pronto per .otte-
nere entro un mese lo sgombro dei. 
territori'posti a settentrione del Bai-
can. Quindi si fonderà Una oònfóde-

raziontì Dulgaro-Serbo'Montenegrina, 
.e io Cxar sarà chiamato a Protet-
tore della medesima. La Serbia ha 
riceyifto da àraìcì i mezzi necessari 
per la campagna. Si soggiunse che 
erano possibili delle complicazioni 
coirAustria; òhe si era armati anche 
per questo caso, ma che non sì avea 
bisogno che di danaro-

Parigi, 28. 
Secondo la Corr^soondance u^i-

ì^erseUe il principe Gortshakoff a-' 
vrebbe invitato por iscritto Thiers 
A fargli visita ìli t s v u x é r a . 
• Il principe Hohenlohe va in con

gedo il 20 luglio-
Circolano nei r i t rovi diplomatici 

voci 'di congrf^sso. 
: Pesi, 28. 

TI procuratore superiore di Stato 
Kozma e il suo sostituto Lòw sono 
partiti per il mezzogiorno dell' Un
gheria per continuare le inchieste. 

I ; Sui fatti di colà il Nemzeti TUr-
lap dice : 

• I fatti del mezzogiorno del pae^e 
richiania'no misure straordinaria: non 
gioverebbe colà né Y occupazione mi
litare né lo stato d'assedio; quella 
parte minacciata da disordini con-
trarii all' organismo dello Stato non 
può venire riconquistata al paese se 
non dalla continua influenza patriot
tica degl'iinpiegati dolio Stato un
gherese. P .._ ; _ . , , . 

Lo stesso giornale accnnna anche 
alla divisata convocazione del Par^ 
lamento ungherese. 

Tutti i preparativi necassarii.veu-
nero presi ; per ora la convocazione 
non è neces3aria ; potrebbe tuttavia 
diTenirlo domani o posdomani. 

Bosnia, tì dòlla violazióne della fron
tiera di Serbia da parta^ della Tar^ 
chia. 

Il Principe credeva chtf raccetta-. 
zione della proposta dì nominarlo 
viceré di Bosnia, mantenendo Talta. 
sovranità del Sultano, awwbbc posto 
termino all'insurrezione, ma ia Porta • 
non vuole negoziare ^'cùlla'.Serbia, 
perciò bisogna che ogU ascolti la 
vdce del paese, proteggendolOv, 

BELGRADO, 30, -^ VuUimatum: 
allalTurchia fu spedito ieri T altra-
a Costantinopoli, e sarà presentato. 
domani d posdomani, 

VIENNA, 30. — La Cnrrispon^ 
danna poìitica ha da Bukarest. ofra 
il governo rumeno fece dei passi 
presso le potenze garanti in causa., 
delle operazioni progettate dalla flpt-
tigUa turca sul Danubio contro ìa 
Serbia, operazioni qM^'Utnaccoreb-
bero il territorio r u W i o . , . 

La atessa Corrispondenza dico cha 
la Porta ber motivi politici \\<^^ prea- \ 
derà roHensiva contro là JSorbta, raà . 
attenderà l'attacco- , , 

Confermasi T esistenza d*;Un trat
tato di alleanza fra la Serbia ed if • 
Montenegro, ratificato da quindlòt 
giorni. 
. BRUXELLES; 30 { - M ^^àrd Ai<m 
che là parola spetta ora" ai'" fattu 
Ricorda da- diverse; fasi della crisi 
orientale, e dà. dettagli ancor ignotì 
dulie misure stabilite a Barltno . pa r -
la pacifìr.azione. ' , 
, Soggiunge: - Crediaftto Che, seaìsa.; 

essere tacc ia t id ' i i l i i s ion i «ottimiste,'. 
ai possa affermare che il lavoro d i 
pacifltiazioue sarebbe stato'^cOalizzatO-" 
ÒoU'accordo delle; po'Éonz^- l>.U avvQ-; 
niraenti diranno se la brusca in ter
ruzione di questo davoro di pacifica-, 
^ìone e la ro t tu ra delle barritìre, che 
impedivano Teàploàiobe deiìu passioni 
saranno di maggiore vantaggioi^aèì^ 
cristiani della Turchia, e ali ' i^uropSw.^ 

. *4 gabinetti , chq non poterono pre* '; 
venire la crisi, hanno immenso in ta-
resse di concertarsi sulle conseguente 
della sua esplosione. : 

«L'acQordo delle tre corti imperiali-
res ta! intat io pe? U manteauu^uta ; 
della pace generale.» 

Spafiàrai?' che tfxtti i gabiaotti ^u.- • 
ropei si asdocieraiino alle .tr^. Corti 
per questo interesse comune.. ; ^ 
• .LEI prima ! cosa ,da farsi è esser- •, 
vare il rprincipio, di Inon iiiterverìta ^ 
assoluto, ma 'questo non intervento • 
non deve essere T indiff^^eriza-
! L 'Europa avrebbe,dovere vii arra-
starb%-^lot ta se degenerasse ia una. 
guerra selvaggia, e non, las^iassa. 
scorffere altro esito che lo sterminio,. ' scorgere 
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DEPosrrr " E OONTÌ- ooiiiiMm-

1 Si : priìYongono ,i sign:")ri -V/iV>iiÌ9tl 
che a daiiii-tì dai 3 Luglio, y. v. VQ^k 
.pagato lui pi'i;iioai;Go;itL),di-'ii.^:duaii* 
(l i 'Live 3.4:i7,5'diptro pra^'ànt^iotta-
della Òtidohi N.""'9V pre«;s\i 
le .duo sudi dtìUii,.,B..iu(ia VsMitìta,Pa-

' dova G Vv:iio/.Ìa 
ììi Banca- Liiiibarda di D.Jposìti o 
• OoaU OoiTuaafMilaQ;! • ; • ' •• 

ili SùcÀtììh ^'uiioralii'iU (}u^iì>i K^^lK-' 
liaivs lU'iaiiu,, Grtiiiova". ' 

Padova 26 Qii!ijii0'.ìl37f). • 
518-3 Li ."DiutaiosB., 

m^^^--:—^'-*-^ -^ « • - ' • 

W » t ' - l - P !—»f 

. (Agenzia Stefani) 
S^^r. 

. BERLINO, 30 . — • La Dieta fu 
ohuisa. ^- g ,- -,. , , •. *- -p. 
; P I E T R Ò B U R ^ G Ó ; ^ 3 0 ; - — Confar-

liiaai ia i iot i i i iadi tiu .prossimo ab-
boccainonto dagli imperatori d' AU' 
striai e di, Il«ssia.-
' Dietro ordine, diretto dt'Uo Czar , 

il rappreseiitantò russo a Belgrado 
fece tu t t i gli sforzi (?) per impadiro 
ohtì il principe Milano f assi la froii 
tittra. 
i II Principe dichiarò che pressato 

dalla popoiaaione non può res tare 
8;>ettator9 tranquillo dei fatti della 

m VL4,,Bi^DRpOOlII X. - i l a ; 

ventò Stridono il" 

"W « 

•A 

fwmm 
h ^ ' *T ^ • - ^ ' ^ ^ ' ^ * > - r > . ^ ^ » -

>.n 

tfixiona I Q 11 auto, (\»\V onera 0 t t -
glielmo. Teli mi grande bdlo Pietri 
Hicca. — t>p& a^ 

ffiiita offijì in Venezia! 
48 ^a6 - 87 - ^6 - 45 
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Jmpiomhatuia ' l dèn t i c a v i 
ISon liHvvi mezzo }MI\ «flicâ ê e mi

gliore del PIUMIIO UUOKTALGICO del 
flotlor J. G, l'opp^ dentisUi di Corte in 
in Vipìina, pintriftoche ognuno BÌ può 
facilijii;iilee sfiiiza doloro porn^ nel rlf ntn 

J oavo, e clic aderisce poiiforUmnìnle ai 
resti dei dento e della gengiva, salvando 
\\ dente slesso da ulleriorÉuàfllo e do
lora, 

A equa A na t e r ina X bocca 
del dote J, G. POei» 

i r . dentista di ,Gor(è Sn Vicnn^ (Austria) 
è-il migliori'sprcìfìco pei dolori dideilU 
rfHìmntHii e per le ìnlianiTiHViiwi ed fin-
-fiagiouì dLÌle,grngÌvt', esaa scioglie il 
tarlitro che si forma RUÌ denti, ed im
pedisce che si riproduca ; i^rtHlcn i denti 
nlasBfrti e le gengive, ed allonlanando 
da et^i ogni nialcria noc^va^ dà alla 
boecii una grati» frCv^ehezza, e toglie alla 
m^desiinA quaUinsi nlito «attivo dopo 
averne folto LtevisKÌiuo uso., 

Prezzo L. 41 e L- S.ìiO 

:;^ag?f?ffigpis?^:iìg^jgi?wa*:ìiivjjjit 'jij3a^JLJff!^j?PJgyj>^jTrìfg'g^^ 

m 

i=*.^-

L 

^ 

" ^ . - ^ - W ^ f ^ H , ' ^ ^ 

i 'asla Ana t e r i na pei denl i . 
Uweeiô  preparato mantiene Ui^reschez-

za e.purmza deirafilo» e se^ve olirccdò 
a dare AÙ denti un aspetto bianc-hissiruo 
e lucente, ed impedire che m guastino, 
ed a rii^forzare le gengive, 

Prezzo L a ft I., 1.^0, . 
'̂ -^ ̂  

P o l v e r e vegeta le pei Deriti 
Eŝ ia pulisce i (lenti in modo tale, ciie 

facendone uso giornaliero non solo al-
lonfana^dai medesimi il tartara che vi 
fii forma, ma act;resce la delicatezza e 
la biauchaEza dello smallo. 

!*rez20 L, t . 3 0 . 
Deposito «i può avere in Padova alla 

j^afmacìa Coribelio e Rober t i .^ Ferrara 
Cainastra. — Ceneda Marchetti. — Tre
viso Bindoni, Zunnini e Zanetti, '— Vi
cenza Valeri. — Venezia l'ossi. Zampi
róni, GaviOJa, Ponci, Bottusor, Agenzia 
loogega, Prefumeria Girardi, 

A w c r f l n i c n f o . 
Venendo Hfisai dì spesso offerti in ven

dila a minor 0 ad eguale prezzo falsi 
I-preparali de'miei prodotti sotto mio 

come e con eguale corredo, ma cheflo-
loriamente.pwlarono con sé le più tri-
stì cons^>guenze 0 rimasero senza af
fetto, vengo a pregare il p. t pubblico 
voler farmi recapitare io tali casi a 
cpeee mie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, ond<; 
possa io agire giuridicamente contro il 
faJsìfìcatore, 

Tutti i miei PREPARATI D'ANATE
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; Ia;riasca, della capsula per tap
po, dell'avvertenza quel involucro ester
no, e come la scatola con piombatura per 
-denti.e aueila-oon polvere per denti, la 
scatola ai vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparali sono per tal modo mediante 
nosTRA e MABCA,assicurati dà qualsiasi 
felsìficazìone in Austri a-Ungheria, Ger
mania, Italia, 'Russia, Rumenia, Olanda, 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. 

I singoli falsificatori veranno nomì-
ORti al p. L pubblico in lutti i Giornali. 

dot t , J, G, P O P P 
!. r. dentista di corte 

-917 Vienna , Bo^ne rgas se ,2 
. Depoeito si può avere in Padova riMa 
Farmacia-PianerieMaurr» Giov, Battista 
ÀrrigMii, Cornelio e Roberti, i^erraru î a-
imastra. Ceneda Marchetti, Treviso Din
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi» Zampironi, Caviola, Poncì, 
Bottusor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi, 

ANTICA 
FONTE 

GINOSA 
Quest'Acqua lauto saUitare fu dalla pratica medica diciiiarata TiMilcn iNcr lOj 

c u r a rer r i t f l i lnosA A d o i n l e l l l o — Infatti chi conosce e può avere ta V ^ I C J O 
non prende più Itccoaro od altre^Si può avere dalla Direzione della Fonte dì Brescia' 
e dai sigg, Foffmacìsli in ogni (ritta, la fliVcsmn** G. BORGHETTl ! 

Deposito principale in PADOVA presso il s ig . P I E T R O CiMEaoTXoJ 
IVia Falcone, 1200 A, I l 
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Sciroppo depurativo 4i composizione intorameiite vegetate vmpiegato 
fino (la un secolo contro lo malattie M a polle e tutti i vizi del sàngue. 

•t 

Grande Ribasso sui Prezzi 
a l l a E^rcBiiliala e P r l v I I r ^ ' ^ ^ A 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milane, 

45 

8 
2 

LETTI di ferro solidi con fondo^ elastico e materasso - • 
Simili più pesanti con doratura^ elastico e materasso . 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . . 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . . 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

L.SO 

» 60 

80 

24 

TIPOGR. EDITRICE 
F. SACCHETTO 

, G. P . comm. prof. TOLOMEI 

E PROCEDUEA PENALE . 
esposti auulilicamente ai suoi scokr] 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

P A R T E F I I . O S O F I C A 
Padova 1875, in-8. — Lire 8 . 

«•Au»:n?iT^£.A^ffnsmi-ì '.RBTTmmx7?m 
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•"• fl 

I f i f i n PANCHE •verniciate color canna solide da U 18 a . . . . 

LETTO malrimoniale montato in stoffa di lana con elastici s materassi dì 
crine vegetale . . • . . - . . • • • • 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . 
MATERASSI di crine vegetale . , . • . . • - . . • , : / 

Fronta spedinone a chi dirige vagua postale od assegno 
a V«'lolite Cìiuseppe 

in Via Monte Napoleone, Nim. ;ì9, Milano 
NB. Dirieetevi alla GBAISDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il KO p . OIQ 

Si spedisce il calalotto GRATIS a chi ne fa domanda. 21-127 
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AR FerroYie Alta attivato 10 Giuarno i^ 

Ì*a4Sova per t e u o z l t b 

Parlenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

diretto 

a-

* 

3,16 
4,42 
6,20 
7,4S 
9,34 
l,5S;p. 
4,--j. 
6,B2 . 
8,32 i » 
9.251 • 

l ^ a d o i a per %4;i*outt 

Arrivi 

V E N E Z I A 

Kr>r> 
6.04 
8.10 
9,0S 

10.S3 
:Ì .15 

a. 
^ • 

P' 

V e n e z i a per t^adovi^ 

Parlenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
• . 

diretto 
misto 
dirello 
onjiiibijs 

3,10 
6,2S 
8,35 
9,57 

12.55 

3,i6 
5,35 
7,50 

1 1 . -

a. 

P-
» 

» 
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Arrivi 

P A D O V A 

i . 

Partente 
da 

P A D O V A 

I omnibus 
U', diretto 

IH omnibus 
ivi . 

niifilo 

a. 6.43 
9,43 
2,40 p. 
7,03 

12,50 
» . 

a. 

Arrivi 

V E R O N A 

a. 9.1 S 
H,3i 

5.08 p. 
9,35 
4,07 a. 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibui 
» -

diretto 
omml>us 
misto 

Arrivi 

P A D OV A 

l ' a d o v a per B o l o g n a 

' Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 7,53 
misto il,5fi 
diretto 2,0S 
omnibus S,15 
dir-^tto 9,17 

Arrivi 

B O L O G N A 

a.y . 12.10 
•' ffinóaRovigoI,5S 

5 . -
9,48 

12.10! a 

P-
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Parl(ìnze 
da 

B O L O G N A 

t 

diretto 
da Rovigo 
onioibus 
diretto 
omnibus 

Ufi 
4.05 
5, 

S,15 

a. 

» 

P' 

misto 

McfiiE'e per U d i n e 

Partente 
da 

M E S T R E 

omnibus 6,19 

m diretto 

IV 

10,49 

8,15 

misto 6,10 
flnoaConegliano 
omnibus 10,S5 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

10,20'a. 

%i'ó 

4,2S a. 
6,03; » 
9,22 » 
3,ti0 p 
3,17 . 

Vdllno per Mei^tre 

Parfeiize 
da 

U D I N E 

8,22 

8.40 

2,24 a. 

omnibus ItSl 

misto da 6,10 
Conegliano 
':••'•».. 6,05 

diretto 9,47 

3,3S 
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a. 
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Arrivi ' 

ME S I R E 

5,12 

8,30 

10,5 
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12,47 

7,40 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
chSifa seguito al O B ' X J ^ S C S ' O . JOI ' •®,^ 'X '"CJ3Ft3^0 

L U I G I S^AGCÀNONI 
* H - i l , ' - * . * ^ l,>rw_ H = ^ttsr:/ : ? 5 i m j f » 3 = 3 3 1 - t -sss f f l c ina 

Àcflua di are 
U soUoscrnto con r^-cupìlo presso l'UfflrJo 

Framhclti aU'AllierKO della Croce d'Oro in 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pubblico 
che col giorno 7 gaiJgno corrente come di 
metodo per gli ftnni, scorsi assume il Ira* 
sporto dell'Acqua di Ì4flre e consegna a do
micilio per bfìgni ed nmhe per bibile. 

Ogni giorno per tutu la stagiono d'estate 
a prezzi DnCRl^simi. CAJXEGARI ORAZIO 

dulia 

R 
UÀ FONPA;̂ IONK AI DÌ KOSTTÌJ 

Presso le l ibrerie DRUCKER 
& TEDESCHI ed AIVGELO 
DRAGHI troTasl vendibile la 

P R E L E Z I O N E 

A i l i 

o J « * d 

SELVATICO M. FlETilO 

posimi 
del prof. GUERZONI 

Iella nel]'Aula Mflgna dell'IJniversità 
il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire C B B O , 

-'1 ' 

r' 

e d e l PH 

I ' 
1 > - ' 

^uoi principali contorni 
, T • L. r 

Padova, in 12. - it. Lire ^ . s s c i 

<^^^ 

• . - •> 

R 
3 LE PRATICA 

compilato à cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella % Unlverslth dt Padova 

X I , 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate ihUa Magìstrnfura del Vicgm nel dffccnnio dal 18GS ni 1S7S 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 

Pulilillento il Case. 31% it. rSre 
ia?^3rasE!!Tffia3rjaE/23ia-,jmEii ^^EUU^BwL^T^ 

SPreniiata Tlsioj^rafla GdUrlce 

o 

Et] 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AB uso 

delle Scuole pubbliche e private, d'Italia 
PAETI DUE CON TREDICI TAVOLE 

Lire < i - « i « f c t t 2 r o .. Padova,in 12 - c^xxmttn.'€s> Lire 

•L y 

P a d o v a - r . n^V.emmiP'S'i^ • fmiova 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

^ I 

BiAGOi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. P, Cslletti e A. Barbò Soncìn. 

, Voi. 5, in 8" . . , . . . . . . . ; L. 5.— 
COLLETTI prof. F. — Oalatèo dei medici e dei malati. 

Padova, in 12" , . , . . . . . . . >—.50 
Id, — Delle acque minerali della Lombardia e del 

Veneto. - Padova. , . . . . . . . , > —.50 
Id. — Dubbio sulla Diatesi ìposteniea. ^ Padova » —.50 
Id. -—Del prof. G. Andrea Giacómini e delle sue 

òpere. Cenni storici . . , . . . , , . > —.50 
GiACOMiNi prof. Or. A . — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
Q.B. Mugna. Voi. 10 ' > 30.— 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An~ • 
drea Giaeominì . , . , . . . . . . »—.50 

RoKiTANSKi prof. C. ^- Trattato completo dì anatomìa 
patologica., - Venezia. Voi. 3, . . . . . > 9.— 

SiMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 2.— 

ZEHTEMATEU F . — Princìpii fondamentali della percus-
Biono ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova . . , . . . . . . . > 2. 
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/M Premiata TYjj. Editrdce F. Sacchetto 

d'If, 1̂  
t , 

€3 
SGIENTIFICO-POPOLARl 

^ ^ ' ^ r T • _ 

tenute ai maestri elentehlarl. 
• ' ' ' - ' • \ --• ' ' • 

La respirazione, e l'igiene delle scuole — I concimi — Gringrdssi più comuni 
di cui pu6 avvantaggiarsi l'agricollure — 1 danni che ne vengono all'agricoitur* 
per ravvlcenctamenlo dì fruménto e grano,turco — I principi fondamentaii del-
V economia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — U granoiurpo t 
ù polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pei besliama, , . 

• j 4 

Padova, 1874, in 12 - itftl. Lire ì l i ; s ^ U " BŜ Ĵ J 

\_^ Si spedisce franco dietro ikvio di-vaglia póstaìe> , 

*• 

? / 

- h - ^ ^ ^ 

B E L L A V I T E prof. LUIGI 
1 . • • ^ : • . -

CONTIIÀZIÓKE MLLE l O T E ILLUSIRAIÌfE E; CRlTlCilE 
'̂ • • A L - ' 

EL : REGNO 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L . 1 - PadoTii, 1876, tìp. F. Sacchetto - L . 1 
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Pado-vu, 1876. PT(JBI. t ip . Sacchetto, 
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